
Madre Maria Pierina (Beata)

(11 settembre 1890 – 26 luglio 1945)

Giuseppina De Micheli nasce a Milano l'11 settembre 1890 da una 

famiglia  profondamente  cristiana.  Nutre  fin  da  bambina  il 

sentimento  della  “riparazione”.  A  soli  12  anni,  nella  Chiesa 

Parrocchiale di San Pietro in Sala il Venerdì Santo sente una voce 

che  chiede:  “Nessuno  mi  dà  un  bacio  d'amore  in  volto  per  

riparare il bacio di Giuda?”

La piccola Giuseppina pensa che tutti abbiano sentito la domanda 

e si chiede come mai nessuno dia a Gesù il bacio richiesto. Giunto 

il suo turno, gli stampa un bacio sul Volto.

Il  16  maggio  1914  veste  l'abito  religioso  delle  Figlie 

dell'Immacolata  Concezione  prendendo  il  nome  di  suor  Maria 

Pierina.  Novizia,  nell'Adorazione  Notturna  fra  il  Giovedì  e  il 

Venerdì  Santo,  sente  di  nuovo  la  richiesta  di  Gesù  di  essere 

baciato. Il giorno dopo, ha il cuore pieno di patimenti di Gesù e 

sente il desiderio di riparare gli oltraggi che Gesù ha ricevuto nel 

Suo Volto e che riceve ogni giorno nel SS. Sacramento. 

Nel 1919 viene mandata  nella  casa madre in Argentina,  da cui 

ritorna a Milano nel 1921. Eletta Superiora della Casa di Milano, 

poi  Superiora  regionale  d'Italia,  madre  Maria  Pierina  diventa 

Apostola del Sacro Volto tra le sue figlie e tra coloro che avvicina, 



pur restando nel nascondimento.

Gesù  le  chiede  più  volte  che  venga  onorato  il  suo  Volto, 

spiegandole che questa devozione non diminuirà quella al Sacro 

Cuore, ma anzi la completerà: “Potrebbe essere che alcune anime  

temano che la devozione e il culto del mio S. Volto diminuiscano  

quella del mio Cuore. Dì loro che, al contrario, sarà completata  

ed  aumentata.  Contemplando  il  mio  Volto,  le  anime  

parteciperanno alle mie pene e sentiranno il bisogno di amare e  

riparare. Non è forse questa la vera devozione al mio Cuore?” 

(primo martedì del 1937).

Nel 1938 a suor M. Pierina appare l'Immacolata con uno scapolare 

formato  da  due  flanelline  bianche  unite  da  un  cordone.  Una 

flanellina  ha  l'immagine  del  S.  Volto  con  la  scritta  “Illumina 

Domine Vultum tuum super nos”; sull'altra c'è un'Ostia circondata 

da raggiera  e  la  scritta “Mane nobiscum Domine”.  La  Vergine 

promette a coloro che vestiranno lo scapolare facendo visita ogni 

martedì al SS. Sacramento per riparare agli oltraggi inflitti a Gesù:

     

“- verranno fortificati nella fede,

– pronti a difenderla

– ed a superare tutte le difficoltà interne ed esterne.

– Di più faranno una morte serena,

sotto lo sguardo amabile del mio Divin Figlio”.



Madre M. Pierina vorrebbe realizzare la richiesta della Madonna e 

di  Gesù,  ma  deve  avere  il  permesso  del  direttore  spirituale  ed 

anche  i  mezzi  per  realizzare  lo  scapolare.  Alla  fine  arriva  il 

permesso del suo Direttore, ed anche la possibilità di far coniare 

l'immagine riprodotta dal fotografo Bruner della Sacra Sindone, ed 

anche il permesso della Curia di Milano. I soldi necessari arrivano 

miracolosamente, in una busta sul tavolino. Il diavolo, rabbioso di 

tutto ciò, si accanisce sulla povera suora, gettandola per le scale e 

strappando  i  quadretti  con  il  Santo  Volto,  ma  lei,  imperterrita, 

porta a termine la sua missione coniando e diffondendo tantissime 

copie della medaglietta del Santo Volto. Prepara una medaglietta e 

non lo scapolare  su ordine del  suo confessore,  ma non è  tanto 

convinta  del  cambio.  Il  7  aprile  1943  appare  la  Madonna 

rassicurando suor  Maria Pierina che la  medaglietta  ha le  stesse 

promesse e favori dello scapolare. 

Suor  Maria  Pierina  muore  nella  Casa  di  Centonara  d'Artò 

(Novara) il 26 luglio 1945.

Nel 1962 inizia il processo di Beatificazione e nel 1973 vengono 

letti i suoi diari (solo quelli dal 1940 al 1945 avendo lei distrutto i 

precedenti). E' stata beatificata a Roma il 30 maggio 2010 e viene 

ricordata il 26 luglio.

                                 (Annamaria Girardi)



PREGHIERE DELLA BEATA PIERINA

Illumina, Signore, la Tua faccia sopra di noi, perché solo alla luce 

Tua divina possiamo comprendere le arcane, dolorose bellezze del 

Tuo Santo Volto.

Le lagrime di sangue, che bagnarono le Tue guance immacolate, 

mi dicono la Tua agonia nel Getsemani, il martirio spaventoso 

dell'animo Tuo di fronte all'orrenda visione dell'ingratitudine dei 

peccati, che spinto dal Tuo infinito amore hai voluto addossarti.

I Tuoi occhi velati, mi parlano di tristezza mortale, e la Tua bocca 

divina pare aprirsi a ripetere: Padre, perdona loro perché non 

sanno quel che fanno.

O Gesù, lascia che noi, contemplando il Tuo S. Volto, penetriamo 

negli abissi di dolore e di amore del Tuo Cuore, facciamo nostre le 

Tue pene, e uniamo le nostre povere riparazioni alle Tue. 

Vorremmo asciugare le Tue lacrime con l'accettazione generosa 

del Tuo Santo Volere, col sacrificio e con le sofferenze. Vorremmo 

o Gesù, contemplarti, con lo stesso dolore con cui Ti contemplò 

Maria SS. nella Tua dolorosa Passione, ma essendo ciò 

impossibile alla nostra miseria, deponiamo le nostre intenzioni, le 

nostre opere, i nostri cuori, nelle Sue Mani, perché li purifichi e li 

renda più graditi al Tuo divino sguardo.

O Gesù, lascia che ripetiamo coi Salmista, la bella invocazione: Il 



mio Volto Ti ha cercato: Il Tuo Volto cercherò lo o Signore e 

nell'attesa di contemplarti svelatamente in Cielo, fa che 

camminiamo sempre alla luce del Tuo Santo Volto, perché le 

sembianze Tue divine, si imprimino nei nostri cuori e sia nostra 

gioia il patire per Te. Così sia.

A GESÙ SACRAMENTATO “Mane nobiscum Domine”

Sì, o dolcissimo Gesù, rimani con noi, che si fa sera, e un raggio 

della Tua Divina Faccia, che noi adoriamo sotto i veli eucaristici, 

illumini le nostre menti, e dissipi le tenebre che avvolgono la 

povera umanità. Gesù amabilissimo, rimani con noi, a consolarci 

nelle angosce della vita, ad insegnarci a soffrire con Te, nella pace 

e ad impreziosire il nostro dolore.

Rimani con noi, Maestro amabile di verità, perché fiduciosi 

camminiamo all'eterna salvezza, nel trionfo del Regno di Dio.

O Gesù, rimani con noi, nutrendoci delle Tue Carni Immacolate, 

perché germoglino i Vergini, gli Apostoli, i Santi a rinnovare la 

faccia della terra.

Gesù dolcissimo, fonte di ogni bene, rimani con noi nella 

Eucaristia, e nel Tuo Vicario in terra, perché tutti uniti in un solo 

Pastore, glorifichiamo Dio qui, nella luce della fede, per 

glorificarlo eternamente nella visione e nell'amore, in Paradiso.

Così sia. 



Nota bibliografica: Le notizie sulla vita della Beata Suor Maria 

Pierina  sono state  tratte  da Internet  e  dall'opuscolo “Note sulla 

devozione  al  Santo  Volto  di  Gesù”  (diffuso  dalle  Figlie 

dell'Immacolata Concezione di Buenos Aires).


